
ANNO IX. ACQUI, Domenica 19 Ottobre 1879. NUMERO 47.
■ ■ ■ ■ I  saatsammmmam W+mrn

E GIOVANE ACQUI)
MONI TORE D E L L A  C I T T A ’ E C I RCONDARI O

ABBONAMENTI — Il trimestre L. i 50, com­
presi i Supplementi.

Semestre ed anno in proporzione. 
INSERZIONI — In quarta pagina cent. 25 per 

-.** r # t linea o spazio corrispondente. ; . j;. . j.
Nel corpo del giornale L. 1.
Per annunzi di lunga durata si I.inno patti 

speciali con ribasso.
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Gli Abbonimenti si ricevono alla Tipografia de!" ' 
Giornale, alla Libreria Levi e pressò i 'rivetti 
ditori nei paesi del C i r c o n d a r i o , . , :j )(lj. . .,

Si accettano corrispondenze purché firmate.
I m anoscritti restano  proprietà  ile i-G iornale. •
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I .nastri con-ittulini .avranno appresa «on ver i 
soddisfazione la nomina «la parte ilei consigli« 
cominiilM, di mia eommissone compisti d"gli 
Cjg'égt signo 1 «loti. Oltolenglii. ing. Pastorino e 
npilViièse 5 ‘ iii, roirim- irico di studiare la que­
stionò delle nostro Torino, por riguardo alla 
prossima s-admzi dell'atta ile contrailo d’appalto. 
Non.'dubiti uno che Poni rommissiono tratterà in 
tutta la su i ampiezza' il vasto e difficile problema, 
dàfll r Aìi reti i soluzioni' dipendono in tanta parlo 
Ijf'‘pròsperi la è Tawriiire del nostro paese.
. Coijslaliumo anzitutto un fatto doloroso, ma 

a quanto ri pi o, iunogaliilo. Finora la nostra, 
citta In ricavilo dillo suo sorgenti meraviglioso 
un vantaggio piuttosto inodest >, so commisurato 
ai preziosi tesòri Oli’èsSa racchiude noi suo sono. 
Prillo« r linei te. il concorso al nostro Siibiliinento’ 
Ci vi io, i|0 ih- risulta dallo Sta tisi ielle ufficiali del 
tri.«-! Ilio I87IÌ 77-78, è inferiore alle nostre aspel- 
tazimf oid.irsi’anòhe a quelle del puhltlico in 
gemere.' [I numerò' dei forestieri che vi presero 
s tarar risulto irrtnedi v di 86.« in~ ciascuno di 
detti anni, «I il maggio al settembre. Aro-he con- 
cedeiìlo elio altrettanti prendano alloggio negli 
alberghi e \iilini . iicostanti, il roncorso totale 
é inferiore alle 1800 persone all'anno. Queste 
cifre lenitone quasi inutile qualsiasi confronto
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-so:
L’orologio del ca npanilo del v.llaggio aveva 

alloia suonate le ventitré ore.
Dlmg... ling... ling...
— (.«esuolmio! esclamò Beppino. Fece un salto 

sulla sedia e si passò in fretta sul viso la inano 
paurosa abbozzandovi il segno d’una croce.

— H il campanello?..... soggiunse con voce
debole la signora Marianna fissando il figliuolo 
con aria spaurita. — Proprio!

I loro volti erano bianchi come cenci di bucato. 
Beppino aveva chiuso il libro e mettendo l’indice 
fra le pagine incrocicchiò le braccia.

Marianna coll’ago in aria si guardava intorno.
,1 suoi occhi vagavano incerti , paurosi. La 

mamma ed il figliuolo trattennero u resp ro. 
Perchè? .! .
Quella scampanellata che in un’altra casa 

avrebbe fatto, forse, imporporare la gota delicata

colle principili si izi mi termali dell'estero, colle 
quili abbiamo talvolta la perdonabile debolezza 
di par igonarci (Wtldhad 6001), Aix-les-Bains 8000. 
Aix-I i-Chupelle 30,000, Biden Boleti 30,000, Wie- 
shàden 60,000. per.) Si è solo aggiungendovi 
circa 1000 norsonò .unirà gratuita. e forse al­
trettanti militari che giungi uno alla cifra di 
circi 3000, che ci assi-uri iló posto eminente
tra le stazioni terna ili it diane.

Oltre ciò. nella .............. itti è relativamente
pìccolo il numero -Ielle persone an iartenenli die 
dossi medi -, ai commerci itili, ecc.. che ritrag­
gano un utile di-etto di qu d di« importanza dille 
nostre tanto rinomate Terme. Pur troppo ami 
non abbiamo ancora saputo debitamente fjsii- 
fruttare le due ni t IvOle ri.Hiezze naturali del 
unsi di m ese, il fingo e |  i vini! 1

Inabilissimi contralto -ol quii»* l’on. Saracco 
acquistava al munì ini > d1 Aripfi la proprietà 
del*») slibiliinent i civile: h i fdtiil Hi buona parte 
li fortuna delle nostre finanze comunali': a lui 
Sion» debitori iM Panliti iniziativa, e ilei su-- 
cgss«» col iqn de fu (-(»ninnila l'operazione finan­
ziari i. Mi ora ci spetti <li far l i  fortuna dei 
cittadini. Per il comune come per lo stato è 
buona finanza- non sudò quella die fa rieri.«* lo 
casse comunali « nafioii.lfi. ma pili ancora quella 
cheisi propone il benessere «fcri d ttn lm i'e degli 
.amministrati. Di esso deve dipendere la pro­
sperila delle pubblici»« finanze.

Questo, adumpie, potrebbe essere a n »st o m i- 
desto avviso, il punto di partehZi degli studi e 
dei lavori dell t -prelod ita coni nis none munici­
pale: qual è Ford ina aleuto delle nostre Terme
......... . . . . . . ' ir-- essa..... ... ■
d’una fanciulla ed atteggiare le sue labbra ad 
un delizioso sorriso, doveva gettare d turbamento 
nell’animo di Marianna e di Beppino. V’hanno 
famiglie che per la loro vita metodica, ritirar , 
Iranno di che spaventarsi d’un caso simile.

Ecco perchè q el forte tintinnio d’ un incon- 
.sapcvole campanello aveva ruttò spaventare la 
mamma che ricamava su una pantofola un cuore 
traforato dalla grazia di Dio di sette spadoni, e 
il figlio che leggeva la Eita di fra Egidio t come 
qualmente operarne miracoli prodigiosi.

La signosa Marianna era vedova.
Il signor Taddeo le era stato un eccellente 

co npagno. Era un ottimo uomo.
Egli si godeva in pace la sua renditi Ira uno 

sbadigliti? uni carezza, un frutto candito ed era 
felicissimo, come confessava, perchè la sua.sereniti 
(nomignolo d’affetto che affibbiava alla cara con­
sorte) gli faceva fresco sulla minestra scottante 
gli regalava ogni San Taddeo un berretto di vel­
luto a frangia d’oro e gli confezionava certi cra- 
vattoni neri dei quali essa sola conosceva il se­
greto. Il giorno che si vide ballar ira le braccia

Le lettere non affrancate si
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respingono.
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che più debba riusi-ire vantaggioso alla nostra 
cittadinanza? È una questione vasta che ab­
braccia non solo quella dei rapporti. economici 
ira il comune e le Terme (amminist azione di­
retti, appalto, regia ecc.) ma eomp en le altresì 
le. migliorie da apportarsi nei metodi ed appa­
recchi di cura, nella disposizione degli edifizii, 
nel vitto, nei mezzi di ricreazione o d e li* 
ment i, ecc.

Né si potrebbe invìi iginare un tempo più. rip- 
pirtino ilei presente per codesta ìuchiesia am­
ministrativa. per cosi chiamarla. È innegabile che 
indie nelle c| issi commerciali ed industriali di 
A qui si sono visibilm-nte verificali i sintomi di 
quella tremenda crisi finanziaria ed economica 
che serpeggii nelle vene di tutta Euro;»«, » s a  
potrà dare utili insegnamenti, anche ni nostri 
commerci .unti coll’iiidurli a raccogliere per cosi 
dire le vele e.| a ridurre in tempo le s tese im­
produttive, i capitali fissi e l  inoperosi, in attesa 
di tempi migliori; ma è ad ogni modo no Olito 
doloroso. L’insuccesso di grandi società per azioni,, 
l i  manranzi d'industrie, il timore di nuovi fla­
gelli pei nostri vitigni, tolto ci riduce a l una 
s >U ancora di s iivezzi a cui dubbi un » appigliarci 
risoluti: alle nostre Terme. Su di esse sta S'-ritta 
in doppio senso la consolante parola: hìe mlus!

Ecco perdié li  questione dei bagni diventa ora 
vitalissima: ecco perette non domandiamo alla 
conmissione municipale degli spedici)11 o una 
soluzione tempnearia, m i un piano definitivo, 
diremmo quasi un piano regolatore secondo cui 
edificare la prosperiti e l’avvenire delle nostre 
terme e del qoslro Paese. M i t ile .sepp i non si

un marmochio, saltò coni: un matto per tutta 
la casa e quando senti chiamarsi pa-pà sciorinò 
la sua esultanza io tanti e tanti versi... triste ri­
cordo d’un più triste passato.

Un di vestirono il bimbo d’una vesticciuola 
nera. La mamma piangeva, i parenti pure, gli 
amici ancora, tanto per tenerle Compagnia a far 
qualche cosa.

Taddeo era morto. Rimaneva alla sua serenila 
un mesto ricordo e cinquemila lire di rendita... 
Come piangeva la signora Marianna!

Se un biografo avesse voluto fargli un elogio 
avrebbe potuto scrivere di lui : « tu come la neb­
bia; rasaó i irono co.ne l’aveva trovato.*

La vita di Taddeo e Marianna era stata dolce 
come il latte e miele, cheta come l’olio! Nes­
suna nube aveva oscurato quell’orizzonte ap.tico 
e sereno! Solo qualche volta, quando si trattava 
della strada da far battere alle viscere de'le loro 
viscere, Taddeo girava e rigirava con stizza fa 
berretta che a v v i  sul capo e Marianna.torturava 
i larghi nastri della cuffia che le inquadravano 
il viso.
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